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SERIE D: DOMENICA NEL «FANUZZI» BRINDISI-CAVESE VALE UNA STAGIONE

Calcio, sfida-primato
BASKET: SCIVOLONE CON TRENTO, DOMENICA DURO TEST A BRESCIA
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 della politica
La forza buona

c’è

Vota Forza Italia e scrivi FRUGIS
Con Pino Marchionna Sindaco

ELEZIONI CONSIGLIO COMUNALE DI BRINDISI 14-15 MAGGIO 2023

Profilo professionale 
Laureato a Siena in Scienze E-
conomiche e Bancarie - Abilita-
to alla professione di Dottore 
Commercialista - Revisore Uffi-
ciale dei conti. 
 

Esperienze lavorative 
Ha lavorato nel reparto ammini-
strativo della Gilette - È stato al-
le dipendenze della Banca 
Commerciale e per 5 anni a di-
sposizione della Direzione Cen-
trale - Dal 1984 ha esercitato la 
professione di Dottore Commer-
cialista con i seguenti incarichi 
professionali: componente e 
presidente di diversi Collegi 
Sindacali tra cui la Camera di 
Commercio di Brindisi, la ex U-
SL di Mesagne e diverse so-
cietà di capitali - Membro del di-
rettivo della Confagricoltura del-
la Provincia di Brindisi - Curato-
re fallimentare e coadiutore di 
diverse società sottoposte a 
procedure concorsuali. 
 

Esperienze politiche 
Presidente della Provincia di 
Brindisi - Vice presidente delle 
Province Italiane (UPI) - Ha rap-
presentato le Province al co-
spetto del Governo nel Comita-
to delle Regioni, Province e Au-
tonomie Locali - Componente 
del Comitato delle Regioni a 
Bruxelles in rappresentanza 
delle Province - Consigliere co-
munale a Brindisi. 
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MIXER 3

La storia della Puglia e 
del  Salento in particolare è 
stata caratterizzata dalla 
presenza puntiforme del suo 
articolato sistema difensivo: 
castelli e masserie e borghi 
fortificati, bastioni e mura, 
torri costiere di avvistamen-
to (le nostre sentinelle di 
guardia) e, infine, nello 
scorso secolo, le case-matte 
e le batterie. Questo sistema 
militare, architettonicamen-
te di grande rilievo, ha dife-
so il nostro territorio da in-
vasioni e guerre ed oggi in 
buona parte, dopo un lungo 
periodo di abbandono e de-
grado e privato della origi-
naria funzione, si offre per 
processi qualificati di re-
stauro e valorizzazione. 

L’Ordine degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori della provincia 
di Brindisi ha voluto orga-
nizzare - in collaborazione 
con l’Associazione Italiana 
per il Patrimonio Archeolo-
gico Industriale e il Polo Bi-
blioMuseale di Brindisi, con 
il patrocinio del Consiglio 
Nazionale Architetti PPC - 
tre giornate dedicate alla 
«Architettura militare e Pa-
trimonio marittimo militare: 
dalla conoscenza alla valo-
rizzazione», presso il Museo 
«F. Ribezzo» di Brindisi. 

Nella prima giornata sono 
stati presentati esempi di ar-
chitettura fortificata del pe-
riodo compreso fra età sve-
va ed aragonese; nella se-
conda, prevista venerdì 28 
aprile, si parlerà di castelli, 
borghi, città fortificate e tor-
ri costiere di avvistamento 
in età rinascimentale; nella 
terza, fissata per l’11 mag-
gio, ci si confronterà sul te-
ma del patrimonio industria-
le marittimo militare in Ter-
ra d’Otranto fra prima e se-
conda guerra mondiale.   

Con queste giornate l’Or-
dine vuole promuovere una 
riflessione su questo nostro 
patrimonio storico-architet-

Il sistema militare a 
difesa del territorio

ORDINE DEGLI ARCHITETTI tonico, presentando, da un 
lato, esempi virtuosi di recu-
pero e rifunzionalizzazione, 
quali, fra gli altri, i Castelli 
di Taranto, Copertino, Lec-
ce, Barletta e Trani, dall’al-
tro progetti in corso di al-
trettanto rilevo, quale il Ca-
stello Aragonese di Brindisi. 

Ogni intervento, infatti, 
pur partendo ovviamente 
dalla genesi e dalla storia 
del bene monumentale, ha 
voluto guardare e soffer-
marsi sulle ipotesi di svi-
luppo e di uso, inserite in 
una lettura più ampia del 
contesto di riferimento. 

Le relazioni sono state 
curate da liberi professioni-
sti e dirigenti e funzionari 
di tutte le Soprintendenze 
presenti nella nostra regio-
ne, a sottolineare una fon-
damentale ricerca di leale 
collaborazione fra enti di-
versi di carattere pubblica 
che operano nel campo del-
la tutela e valorizzazione 
del patrimonio culturale. 

Con questi convegni l’Or-
dine vuole anche promuo-
vere un’azione di sensibi-
lizzazione rispetto alla tute-
la e alla valorizzazione del-
le torri costiere di avvista-
mento, che hanno oggi un 
ruolo fondamentale all’in-
terno del processo auspicato 
di riqualificazione delle no-
stre coste, in uno con le a-
ree archeologiche e le zone 
naturalistiche presenti. 

Si può partire da alcuni in-
terventi finanziati e in corso 
di realizzazione, quale quel-
lo della Batteria Menga e di 
Punta del Serrone, per guar-
dare ad un diverso e più pro-
duttivo sviluppo. 

In questo senso l’Ordi-
ne, anche attraverso i pro-
pri iscritti, mette a dispo-
sizione le proprie cono-
scenze e competenze  per 
dare un contributo fattivo 
per le migliori opportunità 
di ripresa e crescita del 
nostro territorio.  

Diocesi: il Progetto Policoro 
Come ogni anno, il Progetto Policoro dell'Arcidiocesi di 
Brindisi-Ostuni intende celebrare la Festa dei Lavoratori 
con un pomeriggio di informazione, preghiera e rifles-
sione. L'incontro, che sarà presieduto nella sua interez-
za da S. E. Rev.ma Mons. Giovanni Intini, vedrà la par-
tecipazione della prof.ssa Sabrina Bonomi e delle Suore 
Operaie della Santa Casa di Nazareth. Si terrà il 4 mag-
gio ad Ostuni, dalle ore 16 alle ore 19. «Le giovani don-
ne conoscono un ulteriore peggioramento delle opportu-
nità lavorative e sociali». Sensibile a questa sollecita-
zione contenuta nel Messaggio dei Vescovi per la Festa 
dei Lavoratori del 2023, il Progetto Policoro dell'Arcidio-
cesi di Brindisi-Ostuni si appresta a vivere l'evento più 
importante dell'anno: la giornata dei lavoratori e del la-
voro. Il focus sarà posto proprio sulla condizione lavora-
tiva femminile e verrà sviluppato in più momenti e mo-
dalità. L'evento sarà ospitato nei locali della Scaff Sy-
stem di Ostuni, in Via Fratelli Lutrino snc e si terrà dalle 
ore 16 alle ore 19. La partecipazione è gratuita ed e-
ventuali adesioni dovranno pervenire entro martedì 2 
maggio all'indirizzo diocesi.brindisi@progettopolicoro.it.
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Arriva al Cinema Teatro Im-
pero il film “Fiori di Baggio” 
del regista Federico Rizzo: ap-
puntamento nella storica sala 
brindisina venerdì 5 maggio 
con proiezione unica alle ore 
20. Apertura del botteghino 
mezzora prima; ticket 6 euro. 
Alla fine del film il pubblico 
potrà dialogare con il regista. 
Rizzo, uno degli esponenti più 
rappresentativi del cinema in-
dipendente, con “Fiori di Bag-
gio” dipinge un nuovo e attua-
lissimo affresco della periferia 
milanese, caratterizzata oggi 
dalla presenza di immigrati di 
seconda generazione per i qua-
li spesso esistono ancora diffi-
coltà di integrazione, culturale 
e sociale. “Fiori di Baggio” è 
un road movie contemporaneo 
al centro del quale il regista in-
castona la figura femminile di 
una ragazza coraggiosa, la gio-
vanissima Matilde Porta - stu-
dentessa d’Ingegneria nautica 
al Polo La Spezia alla prima e-
sperienza davanti alla macchi-
na da presa - per raccontarci u-
na storia che ha radici profon-
de nella realtà. Forte è il ri-
chiamo alla triste vicenda della 
diciottenne pakistana Saman 
Abbas, uccisa dai propri fami-
liari solo per essersi opposta a 
una tradizione e a una conven-
zione in cui non si riconosce-
va. Il film racconta di una don-
na che lotta per un’altra donna. 
Protagonista è Andrea, ragazza 
risoluta che consegna fiori. 
Nel suo campo è la migliore, 

tani e di difficile integrazione.  
Lo scarto profondo compiuto 

da Rizzo nel film è forzare la 
mano a un destino apparente-
mente già scritto offrendo agli 
spettatori la visione di un futuro 
positivo in cui la coraggiosa 
lotta di una giovane donna te-
nace e ostinata in difesa del di-
ritto di un’altra donna di amare 
chi desidera, si rivela decisiva 
per scardinare un vero e pro-
prio muro di riottosi cliché cul-
turali. «Immaginate - ha detto 
Federico Rizzo - se Saman Ab-
bas fosse stata rapita per impe-
dire ai suoi familiari di uccider-
la; immaginate se fosse stata ra-
pita da una donna italiana, 
magari di quelle di periferia 
con la terza media regalata, u-
na di quelle che se si mettono 
in testa una cosa non c’è verso 
di impedirgliela. Il cinema, 
come ci insegna per esempio 
Marco Bellocchio, ha il dove-
re di capovolgere la realtà e 
mostrarci la strada maestra, al-
trimenti perché i registi ven-
gono chiamati maestri?». 

Oggi la periferia può scopri-
re la bellezza proprio nel suo 
multiculturalismo. Il film ha 
questo titolo perché anche a 
Baggio, anche in periferia, 
possono nascere fiori e stanno 
nascendo fiori intesi come 
possibilità di talento, come 
prospettive ottimistiche per il 
futuro, fiori metafora di un 
quartiere multietnico nel quale 
la cultura la fa da padrona». 

               Roberto Romeo

Il film «Fiori di Baggio» all’Impero

la più veloce e la più efficien-
te. Un giorno porta con sé sul 
furgoncino Alì, un ragazzo 
dall’aspetto da nerd che deve 
imparare il mestiere. Durante 
una consegna, i due assistono 
a un litigio: un ragazzo medio-
rientale urla contro il padre 
che gli ha chiesto di uccidere 
la sorella perché non vuole 
sposare chi le ha destinato, il 
figlio del boss del quartiere. 
La decisione di Andrea è im-
mediata: lo rapiscono per im-
pedire il delitto rifugiandosi 
provvisoriamente a San Mari-
no. La vetta del Titano assurge 
simbolicamente a roccaforte 
dei valori occidentali e subito 
la magia del cinema capovolge 
una realtà drammatica e spie-
tata. Il film parte così da una 
Baggio multietnica dove modi 
d’essere, speranze e aspirazio-
ni dei giovani, quando e se ci 
sono, si scontrano con margi-
nalità, malavita e uno scontro 
tra culture e modi d’essere lon-
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Pagine Erranti, 
Maggio dei Libri 

Riprendono gli 
appun tament i 
con la lettura 
nel la Casa di 
Quart iere del-
l’Accademia de-
gli Erranti - Ex 
Convento delle 
Scuole Pie. An-

che quest’anno, l’A.p.s. Brindisi e 
le Antiche Strade, soggetto gesto-
re, propone alla cittadinanza un 
vario calendario d’incontri, con 
“Pagine Erranti” affrontando varie 
tematiche in collaborazione con 
associazioni, istituzioni e organiz-
zazioni del territorio. 

La prima presentazione del ca-
lendario proposto per il Maggio dei 
libri 2023, si terrà venerdì, 28 aprile 
ore 18:30, presso la Sala Conferen-
ze dell’Accademia degli Erranti, nel-
l’Ex Convento delle Scuole Pie, Via 
Giovanni Tarantini 35 (1°Piano), do-
ve verrà presentato il libro dal titolo 
"La Furia degli uomini" di Ezio Ga-
vazzeni, edito da Ugo Mursia Edito-
re, con l’introduzione di Salvatore 
Borsellino, che in merito al libro, ha 
dichiarato: «È la ricostruzione più 
completa dei fatti del ’92 che abbia 
mai letto». Dialogherà con l'autore: 
Raffaella Argentieri, Vicepresidente 
Nazionale della Scuola di Forma-
zione Antonino Caponnetto. Previsti 
interventi della società civile e delle 
autorità. Durante l'evento sarà pos-
sibile acquistare una copia del libro. 
Ingresso libero, camminate insieme 
a noi tra le pagine erranti. 

L’iniziativa rientra nelle attività 
dell’”Accademia degli Erranti”, pro-
gramma "Riusa Brindisi - Case di 
Quartiere" e Statio Peregrinorum. 

RASSEGNASOSTENIBILITÀ

Brindisi, Lecce e Taran-
to unite per il mare pro-
tetto. L’Area Marina Pro-
tetta di Torre Guaceto, 
quella di Porto Cesareo e 
la Jonian Dolphin Conser-
vation si sono unite per 
raccontare l’immenso pa-
trimonio blu pugliese e 
mostrare come viverlo in 
modo sostenibile ad Ex-
po. Migliaia di visitatori e 
folle di bambini.  

Piccoli utenti in fila 

a loro disposizione trami-
te appositi visori.  

Dal 22 al 25 aprile, lo 
stand delle AMP di Torre 
Guaceto e Porto Cesareo e 
dell’associazione Jonian 
Dolphin Conservation ha 
accolto centinaia di pu-
gliesi e utenti stranieri in-
teressati a conoscere le a-
ree di tutela e le attività 
sostenibili da poter svol-
gere in natura.  

Un trio inedito quello di 
Expo Fiera del Levante 
2023 che ha visto, la tradi-
zionale coalizione tra le 
due AMP e l’ingresso del-
l’associazione di ricerca 
scientifica finalizzata allo 
studio dei cetacei del 
golfo di Taranto, nel mar 
Ionio settentrionale, oltre-
ché il sostegno del proget-
to Stiima del CNR e del 
Ccbc, già partner del Con-
sorzio di Torre Guaceto 
nell’ambito del progetto 
My sea per la creazione 
dell’Osservatorio marino 
pugliese finalizzato alla 
protezione delle tartaru-
ghe Caretta caretta.  

L’unione che fa la forza 
e va a segno. La buona 
nuova tra tutte è il grande 
interesse mostrato dai 
bambini per il bene mare, 
il patrimonio naturalistico 
da proteggere che ha biso-
gno di loro per tornare in 
salute. La sostenibilità 
passa per l’informazione.

per ascoltare le parole dei 
tre partner che presenta-
vano le loro realtà. Adulti 
affascinati dalle immagini 
video proiettate sul maxi-
schermo e dalla mostra 
fotografica delle riserve 
marine. Giovani e giova-
nissimi sensibili  alle 
informazioni utili  per 
comprendere al meglio 
come vivere e visitare le 
tre aree di mare e immersi 
nella realtà virtuale messa 

Torre Guaceto ad Expo Levante

Cinquant’anni insieme! 
Cinquant'anni di matri-
monio sono un traguar-
do grandioso e non 
semplicemente mezzo 
secolo insieme. Un an-
niversario speciale frut-
to del susseguirsi di u-
na quotidianità che por-
ta alti e bassi e che va 

vissuta costantemente. Voi lo avete fatto, come 
in una grande maratona, sempre fianco a fian-
co e con lo stesso passo rappresentando il 
modello di amore vero e concreto. Felice cin-
quantesimo anniversario di matrimonio Teodo-
ro e Francesca dalla vostra famiglia!
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In scena «Jesus 
Christ Superstar» 

La compa-
gnia ATTO-
TERZO por-
terà in scena, 
al Teatro Im-
pero di Brindi-

si, sabato 6 maggio (ore 20.30) «Je-
sus Christ Superstar - Opera Rock». 
La compagnia proporrà una versio-
ne d’eccezione di questo capolavoro 
intramontabile, tratto dall'opera di 
Andrew Lloyd Webber con testi di 
Tim Rice, che ha ispirato il celebre 
film degli anni ‘70. Gli ultimi giorni 
della vita di Cristo saranno racconta-
ti con un cast eccezionale, i costumi 
mozzafiato della sartoria Meghy Co-
stumes d’Epoque, una suggestiva 
scenografia e le incantevoli luci di 
PLS service. La rappresentazione in 
chiave rock della passione di Jesus 
(Piero Loy) e del dramma strug-
gente di Giuda (Aldo Liotino) darà 
vita ad uno spettacolo capace di far 
vibrare le corde dell’anima di ogni 
spettatore, con la regia di Tony Bot-
tazzo e Daniele Barletta, la direzio-
ne musicale di Francesco Colelli, la 
traduzione in lingua italiana di Da-
niele Barletta, coreografie di Ro-
berta Pronat e Francesca Miccoli in 
qualita ̀ di vocal coach. 

La compagnia vanta partner d’ec-
cezione, tra cui la società di comuni-
cazione TIMOTICO di Londra, l’I-
SBEM - Istituto Scientifico Biomedi-
co Euro Mediterraneo di Mesagne, 
l’associazione Brindisi e le Antiche 
Strade e l’I.I.S.S. Ferraris-De Marco-
Valzani Polo Tecnico Professionale 
MESSAPIA. Sponsor della compa-
gnia sono il Centro Diagnostico O-
mega, il Centro Medico Polispeciali-
stico Devicienti di Mesagne, QFORT 
e Brintek. (Foto Simona Salonna)

ATTO TERZOMOSTRA

I Fiori del Giardino del-
la Conoscenza è una mo-
stra di pittura che coinvol-
ge due artisti dagli stili di-
versi ma che perseguono 
un orizzonte comune: 
Carlo Perretti, che ha i-
dentificato nei bassorilievi 
del portale settentrionale 
di S. Giovanni a Sepolcro 
a Brindisi i motivi che 
stanno dietro ai 22 Arcani 
Maggiori dei Tarocchi e li 
ha poi rinterpretati con la 
tecnica dell’acquerello; e 
Serena Bamboonine, che 
ha realizzato 22 dipinti che 
riguardano questi temi con 
la tecnica della pittura ad 
inchiostro su carta cinese. 

La mostra si terrà nella 
sala espositiva al piano 
terra di Palazzo Granafei-
Nervegna a Brindisi dal 
29 aprile al 13 maggio (o-
rario di apertura dalle 8 
alle 19,30) e sarà inaugu-
rata sabato 29 aprile (ore 
17,30) con i saluti del sin-
daco Riccardo Rossi, gli 

che conduce verso la per-
fezione. Queste qualità so-
no state rappresentate in 
molte chiese romaniche e 
la Puglia ne è piena. S. 
Giovanni al Sepolcro è il 
Sacro Graal delle chiese 
pugliesi. I tralci che cir-
condano i fiori nel portale 
imitano i movimenti dei 
corpi celesti, oppure il 
movimento attraente e re-
spingente delle correnti (i-
da-pingala) che esistono 
nel corpo sottile secondo 
la mistica induista e che si 
avvolgono attorno ai cen-
tri energetici chiamati lo-
ti/padma o ruote/chakra 
che partono dalla base del-
la spina dorsale per arriva-
re alla sommità del capo. 
È interessante notare co-
me, nello stipite di destra 
del portale settentrionale 
della chiesa, la prima figu-
ra in basso sia un elefante, 
così come la raffigurazio-
ne dei chakra inizia in bas-
so con muladahara chakra, 
il chakra basico radicale, 
che ha come veicolo un e-
lefante. Le carte sono state 
colorate ad acquerello con 
una gamma di colori che 
erano usati in epoca me-
dievale. Infine è stato uti-
lizzato un carattere oncia-
le, realizzato a mano, per 
il logotipo ed i titoli delle 
carte, e disegnato un em-
blema con la testa di cer-
vo, le colonne e la corona 
della Città di Brindisi.

interventi di Antonio Ma-
rio Caputo , Giuseppe 
Maddalena Capiferro, 
Giacomo Carito e con i 
contributi degli autori. 

I Fiori del Giardino del-
la Conoscenza sono le 
qualità insite nell’essere u-
mano (giardino) che giac-
ciono a livello potenziale e 
che necessitano di essere 
coltivate e potenziate. La 
conoscenza è l’Intelligen-
za Divina (Gnosi) necessa-
ria per innaffiare questo 
giardino e per fare sboc-
ciare i fiori. I fiori sono di-
visi sugli stipiti del portale 
in tre gruppi di sette 
(7+7+7=21) più lo zero 
per un totale di ventidue, 
che sono gli arcani mag-
giori dei Tarocchi. I Taroc-
chi come lo Yoga, sono la 
via regale da percorrere 
per raggiungere il Sommo 
Bene. Essi indicano i com-
portamenti dai quali aste-
nersi e quelli ai quali atte-
nersi in una scala mistica 

I Fiori del Giardino della Conoscenza

Spazi elettorali su Agenda Brindisi 
In vista delle elezioni amministrative del 14-15 maggio 2023 (ed even-
tuale turno di ballottaggio) per l’elezione del sindaco e il rinnovo del 
Consiglio comunale di Brindisi, Agenda Brindisi ha previsto spazi di 
propaganda elettorale a pagamento con diverse modalità e tariffe. Gli 
interessati possono contattare la redazione del giornale utilizzando i 
seguenti riferimenti: telefono redazione 0831.564555 - Telefono cellula-
re e WhatsApp 337.825995 - Mail: agendabrindisi@gmail.com
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Metti una sera a cena, con 
pietanze gustose e vino genui-
no, di quello che fa buon san-
gue e stimola le sinapsi. E 
metti che uno della combric-
cola, un «campione mondiale 
del lancio d’idee», se ne esca 
fuori proponendo un cimento 
letterario a tema, e che quel 
soggetto obbligato, perfetta-
mente in linea con le visioni 
nottambule dei convenuti, 
consista in una discesa agli in-
feri, riletta al buio della con-
temporaneità, con ampia fa-
coltà di variazioni fantasy, 
horror, futorologiche e disto-
piche. Il tutto corredato da un 
accordo che preveda, in ogni 
racconto, la presenza di un lo-
sco personaggio sfoggiante un 
particolare tipo di tatuaggio. 

Così, «un po’ per celia, un 
po’ per non morir», è nata 
questa amichevole sfida a col-
pi di invenzioni luciferine, in-
trecci diabolicamente elabora-
ti, trovate paradossali, a volte 
condite con generose dosi di 
grottesco, humour e ironia, 
tutta merce utile a temperare 
picchi di crudo realismo e di 
male assoluto. Una dozzina di 
racconti buttati giù con estro e 
mestiere da dodici satanici a-
postoli, per metà toscani e per 
l’altra metà pugliesi, che han-
no sciacquato il loro panni nel 
Flegetonte riuscendo a realiz-
zare un’ottima performance, 
un esercizio di stile che si è 
sostanziato in un ventaglio di 
trame sulfuree talmente varie-
gato da far sospettare un’oc-
culta regia mefistofelesca. In 
questo eccentrico puzzle ce 
n’è per tutti i gusti: si va dalle 
atmosfere alienanti e clau-
strofobiche ricche di citazioni 
dantesche, con tanto di rap-
presentazione di moderni pec-
catori succubi dell’effimera 
vanitas della medicina esteti-
ca, dei cellulari e dei social, 
all’urban fantasy della fauna 
(dis)umana che bazzica il 
«Dark Wood», bar che ha nel-
l’insegna una pantera, un leo-
ne e un lupo. Il rapito lettore 

La confraternita delle 
penne alla diavola

LIBRI - «CHIEDI ALLE FIAMME» lo, arcinota ninfomane. Non 
mancano inoltre un mistery 
spaziale a base di ologrammi 
Teta e Burocrati illuminati, e 
vicende paradossali che vedo-
no un colto demone in veste 
di esperto d’arte o un timido, 
garbato corteggiatore che, per 
frustrazione, si trasforma in 
femminicida. Ci sono poi sto-
rie tetre, drammatiche, come 
quella dove «si canta il diavo-
lo» o quell’altra descritta in 
«A un passo dalla vita» e la 
vicenda, grottesco-bulgako-
viana che vede  protagonista 
un gattone malefico. 

Tutto questo bendisatana ci 
fa comprendere come il 
«brodo di cultura» di questi 
«Nottambuli» faccia riferi-
mento a Maestri come E.A. 
Poe, S. King, P. Di Orazio e 
A. Teodorani. La brillante 
prefazione è stilata dal navi-
gato Massimiliano Scudelet-
ti, anche autore del racconto 
assai inquietante intitolato 
«Punizione», in cui la legge 
del contrappasso si abbatte in 
modo implacabile quanto i-
natteso sui rei. 

Molto pertinenti gli esergo 
che annunciano i vari pezzi, 
il che avvalora la tesi di chi 
ritiene le «frasi rubate» non 
citazioni di sfoggio o di ruf-
fianeria, ma vere e proprie 
parti integranti dell’architet-
tura di un testo. L’orrifica an-
tologia, stampata per i tipi di 
Betti Editrice nel febbraio 
2023, si intitola «Chiedi alle 
fiamme» - L’inferno dei Not-
tambuli, e sta riscuotendo un 
avernale successo di lettori e 
di critica anche da noi, con-
siderato che tre delle penne 
alla diavola, quelle magi-
stralmente impugnate da 
Francesca Danese, Stefano 
Regolo e Stefania Robassa, 
sono brindisine doc. Il volu-
me sarà presente alla Fiera 
Internazionale del libro di 
Brindisi che si terrà nel Ba-
stione San Giacomo dal 28 
al 30 aprile 2023. 

Gabriele D’Amelj Melodia 

si imbatterà anche in «uno de-
gli incroci più infernale della 
città» dove succede di tutto, 
visiterà una discoteca molto 
esclusiva, la «Lucifero», ov-
viamente suddivisa in gironi, 
dove Cerbero e Caronte ope-
rano in veste di controllori dei 
biglietti d’ingresso. 

Il picco d’ilarità si raggiun-
ge quando si parla di una con-
duttrice TV, tale Barbara 
D’Urto, «fasciata da un suc-
cinto tubino rosa che strizzan-
dola le faceva lievitare le tet-

te». E non finisce qui perché, 
ancora più avanti, farà la co-
noscenza con Biancaneve, u-
na ragazza semplice, né veli-
na né concorrente del Grande 
Fratello, e con il suo grande 
amore, che si chiama Azzurro 
di nome, e non è affatto un 
principe ma un povero «bieto-
lone». Si troverà poi faccia a 
faccia con la Bella Addor-
mentata, sempre miezza dur-
misciuta a causa dei troppi 
sonniferi e, lust but not least, 
e con la Principessa sul pisel-





Tuturano bitumazione delle 
strade interpoderali, ristrut-
turazione scuole e palestre; 
a Brindisi ristrutturazione 
di edifici scolastici per l’ot-
tenimento della certifica-
zione di prevenzione incen-
dio. Realizzazione del par-
co dedicato al dottor Toni-
no Di Giulio dopo la radi-
cale bonifica del terreno 
nei pressi del canale Patri. 

«Torno in politica e mi 
candido come consigliere 
comunale - dice Elmo - per 
offrire il mio modesto ma 
sentito contributo alla città 
che amo, forte della espe-
rienza fatta come consigliere 
comunale e assessore col 
compianto sindaco Mennitti. 
E torno in campo con lo 
stesso partito col quale fui e-
letto la prima volta nella tor-
nata elettorale del 2002, le-
gislatura che si concluse an-
zitempo. Oltre alle mie per-
sonali ragioni e al forte lega-
me con Forza Italia, sosten-
go convintamente la candi-
datura di Pino Marchionna 
quale sindaco di Brindisi e 
sono convinto che possa 
mettere a disposizione della 
città il suo bagaglio politico-
amministrativo, le compe-
tenze professionali, la mar-
cata personalità della quale 
la città ha bisogno». 

LA SCHEDA - Cosimo 
Elmo è nato a Brindisi il 
10 aprile 1956, ha svolto 
per 44 anni la professione 
di geometra presso l’azien-
da sanitaria locale di Brin-
disi, occupandosi in parti-
colare di lavori di manu-
tenzione dei plessi sanitari 
nel comune capoluogo e in 
altri importanti centri della 
provincia.  Ha due figli 
che, dopo il percorso uni-
versitario,  svolgono im-
portanti attività: Marco è 
ingegnere civile presso I-
talfer, Francesco è un di-
pendente della BCC (Ban-
ca Credito Cooperativo) a 
Francavilla Fontana.

Elmo: le ragioni del 
ritorno in politica

CANDIDATO AL CONSIGLIO COMUNALECosimo Elmo torna in 
politica e si candida come 
consigliere comunale nella 
lista di Forza Italia a soste-
gno del candidato sindaco 
del centrodestra Pino Mar-
chionna. Vanno ricordate 
le importanti esperienze 
fatte come consigliere e as-
sessore con Mimmo Men-
nitti sindaco. In estrema 
sintesi i risultati ottenuti da 
assessore ai lavori pubblici 
durante il primo mandato 
Mennitti (2004-2009) - con 
la determinante collabora-
zione dell’assessore alla 
programmazione dell’epo-
ca, Mauro D’Attis - e ne-
gli anni del secondo man-
dato: allargamento di via 
Torpisana con la dismissio-
ne di sette binari delle Fer-
rovie dello Stato e realizza-
zione di stalli nella stessa 
arteria; realizzazione del 
sottopasso di collegamento  
tra il quartiere Commenda 
e il centro cittadino; ristrut-
turazione del Pala Pentasu-
glia con la rimozione della 
copertura tensostatica e la 
installazione di quella in le-
gno lamellare e realizzazio-
ne dell’impianto di clima-
tizzazione per risolvere il 
problema della condensa; 
ultimazione della costru-
zione della piscina di 
Sant’Elia, in collaborazio-
ne con l’assessore allo 
sport Mimmo De Michele; 
sgombero di 50 alloggi del 
complesso popolare di pro-
prietà comunale in via Cap-
puccini e realizzazione di 
80 alloggi su via Sant’An-
gelo; realizzazione dell’im-
pianto di pubblica illumi-
nazione a Sant’Elia; im-
pianti di illuminazione con 
torre faro del campo di cal-
cio del quartiere Bozzano; 
ristrutturazione impianto di 
pubblica illuminazione a 
Sant’Elia; illuminazione ar-
tistica in via Taranto e nelle 
strade adiacenti; nuova pa-
vimentazione in via Lata 
con realizzazione di scivoli 
per diversamente abili; a 

Con Pino Marchionna Sindaco

ELEZIONI 14-15 MAGGIO 2023

Vota Forza Italia 
e scrivi 

COSIMO ELMO
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FUORI ORARI 

Sabato 29 aprile 2023 
• Corso Roma 
Corso Roma, 110/112 
Telefono 0831.523995    
• Paradiso 
Via Carducci, 39 
Telefono 0831.451142  
 

Domenica 30 aprile 2023 
• Santa Chiara 
Viale S. Giovanni Bosco, 59 
Telefono 0831.542572 
• Africa Orientale 
Via De Terribile, 7  
Telefono 0831.597926  
 

Lunedì 1 maggio 2023 
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149 
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035  
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 29 aprile 2023 
• Cirielli 
Via Carmine, 54/58  
Telefono 0831.523043 
• Corso Roma 
Corso Roma, 110/112 
Telefono 0831.523995 
• S. Elia 
Via Caravaggio, 16 
Telefono 0831.512180 
• S. F. Grazia Balsamo 
Via Grazia Balsamo, 2  
Telefono 0831.526829 
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699 
• Paradiso 
Via Carducci, 39 
Telefono 0831.451142  
  

Domenica 30 aprile 2023 
• Santa Chiara 
Viale S. Giovanni Bosco, 59 
Telefono 0831.542572 
• Africa Orientale 
Via De Terribile, 7  
Telefono 0831.597926  
 

Lunedì 1 maggio 2023 
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149 
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035 

LIBRI

Al Museo «Francesco 
Ribezzo» di Brindisi, in 
piazza Duomo, martedì 2 
maggio, alle ore 17.30, 
nell’ambito della rassegna 
culturale «Il mio libro va 
in Biblioteca. Dialogo 
dell’autore con l’altro da 
sé», organizzata dal Polo 
BiblioMuseale di Brindi-
si, diretto dall’arch. Emi-
lia Mannozzi, sarà pre-
sentato il libro di Elvira 
D’Alò e Antonella Ma-
stro «Da grande … vorrei 
fare il genitore». 

La rassegna, come è 
noto, propone percorsi di 
approfondimento fra arte, 
letteratura, saggistica e at-
tualità, in cui gli Autori 
conversano sui contenuti 
della propria opera con un 
«Altro da sé» (uomo, 
donna, amico/a, familiare, 
etc.) alla ricerca del pro-
prio vero «volto», poiché 
l’uomo si realizza piena-
mente ed esiste autentica-

«Da grande vorrei fare il genitore»
stituti scolastici della pro-
vincia di Brindisi dalle pe-
dagogiste cliniche Elvira 
D'Alò e Antonella Mastro, 
professioniste formate per 
realizzare principi e teorie 
proprie della Scienza pe-
dagogica. È un vero e pro-
prio report di narrazioni e-
sperienziali, di riflessioni 
sugli stili educativi, sulla 
intercettazione dei bisogni 
e delle incertezze che di-
sorientano e preoccupano 
la famiglia e sui differenti 
atteggiamenti nell'eserci-
zio della genitorialità. Il 
materiale raccolto permet-
te di riflettere, di condivi-
dere la necessità di prose-
guire sul solco tracciato e 
di tenere sempre acceso 
un faro sulla evoluzione 
sociologica e culturale 
della famiglia nelle sue 
specificità. Le autrici, pro-
prio sulla base delle espe-
rienze realizzate, degli a-
scolti in diretta delle 
mamme e dei papà nelle 
ore trascorse insieme nei 
Laboratori, evidenziano i 
disagi emotivi più o meno 
intensamente vissuti e 
percepiti da ciascuno. 
Sottolineano come il so-
stegno alla genitorialità 
mira a incoraggiare i ge-
nitori a pensare sempre 
con la propria testa di 
fronte ai problemi educa-
tivi, senza affidarsi cieca-
mente alle opinioni altrui. 

mente solo nel rapporto 
con l’altro da sé, l’altro 
«io», unico modo per ri-
trovare, in fondo all’ani-
mo, «l’uomo nell’uomo».   

Dialoga con le autrici la 
giornalista Valeria Cordel-
la Arcangeli, modera Re-
nato Rubino. 

IL LIBRO - «Da grande 
… vorrei fare il genitore»  
è una raccolta preziosa di 
materiali prodotti durante 
l'esperienza Scuola geni-
tori, realizzata in diversi I-

Giuseppe neocentenario 
Un giovanotto di 
100 anni! Il 25 apri-
le 2023 il brindisino 
Giuseppe Ponti-
celli ha festeggiato 
i l  suo centesimo 
compleanno insie-
me a figli, nipoti e 
tanti amici. Auguris-
simi per questo bel-
lissimo traguardo.
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KAPPAÒ INTERNO CON TRENTO. SQUALIFICA RIDOTTA PER IL PIVOT

Perkins perdonato!
LEGABASKET: BRESCIA-BRINDISI IN DIRETTA SU ELEVEN SPORTS
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Domenica a Brescia. Il «caso» Varese

Brindisi, brutto stop con Trento
Brindisi perde mala-

mente in casa con Trento 
(73-86) e si complica la 
vita per la qualificazione 
playoff o per una buona 
posizione nella griglia. 

Intanto tiene banco la 
vicenda Varese. A seguito 
del reclamo contenente la 
memoria difensiva della 
società, la Corte Federale 
d’Appello, accogliendolo 
parzialmente, ha ridotto la 
penalizzazione a 11 punti, 
riservandosi di depositare 
le motivazioni di questa 
decisione entro dieci gior-
ni. Una storia che sempre 
di più assume i contorni di 
un giallo, l’ennesimo in L-
BA. La società di Luis 
Scola si riserva di intra-
prendere ulteriori azioni 
dopo la lettura della moti-
vazione che ha portato al-
la riduzione della penalità. 
La Corte ha cercato, così, 
di andare incontro alla so-
cietà, ma nel frattempo ha 
messo nei guai le dirette 
concorrenti dei lombardi 
per la lotta salvezza. Nella 
stagione 2019-2020 la 
OJM Varese firmò il serbo 
Milenko Tepic, come lungo 
di riserva agli ordini di 
coach Caja. La stagione di 
Varese fu un vero mara-
sma e di Tepic, il cui con-
tratto fu risolto pochi mesi 
dopo la firma, ce ne siamo 
scordati fino agli ultimi 
mesi del 2022. Il serbo si 
rivolge alla FIBA per am-
ministrare un contenzioso 
che vedeva la società 
lombarda in posizione de-

renderebbe mendace la 
documentazione fornita 
dalla società in quanto 
non permesso dal regola-
mento FIP iscriversi al 
campionato senza prima 
dimostrare l’assoluta legit-
timità della posizione eco-
nomica societaria. 

La classifica vede sem-
pre Virtus (44) e Olimpia 
(42) in testa, Tortona inse-
gue a quota 36 punti. La 
Reyer (alla settima vittoria 
in fila) e la Dinamo si gio-
cano il quarto e quinto po-
sto con 32 punti; Trento e 
Brindisi a quota 28 punti, 
Pesaro e Brescia (prossi-
ma avversaria della NBB) 
inseguono a 26 punti. Dal 
decimo posto inizia la 
grande lotta salvezza: 22 
punti per Scafati e Trevi-
so; Varese, con cinque 
punti di penalizzazione in 
meno, si ritrova al dodice-
simo posto a quota 21 
punti. Alla tredicesima po-
sizione (20) troviamo il 
terzetto Trieste-Reggio E-
milia-Napoli, mentre si ri-
trova da sola in coda la 
Tezenis Verona di coach 
Ramagli. Il prossimo im-
pegno per la Happy Casa 
Brindisi è di altissimo livel-
lo: affronterà in trasferta la 
temibile Leonessa Bre-
scia. E dopo la riduzione 
della squalifica (una gior-
nata sostituita con am-
menda di 3.000 euro) 
Nick Perkins sarà in cam-
po. Palla a due alle 17:30 
domenica 30 aprile. 

     Paolo  Mucedero

bitoria nei confronti dello 
stesso giocatore. La FIBA 
impone alla società di sal-
dare il debito, riconoscen-
do una scrittura privata fra 
le parti che impegnava la 
stessa Varese al saldo. 
Come sappiamo, Varese 
pagò quanto dovuto al 
giocatore e ottenne lo 
sblocco del mercato, ma 
qui casca il proverbiale a-
sino. Tutta questa storia ri-
sale a novembre 2022 
quando, per ovvie ragioni, 
Varese aveva già conse-
gnato la documentazione 
prevista per l’iscrizione al-
la stagione sportiva 2022-
2023 di LBA; ne consegue 
- ed è questa la conclusio-
ne dell’indagine federale 
che ha portato alla pena-
lizzazione - che nel mese 
di settembre la società era 
ben consapevole della 
propria posizione debitoria 
nei confronti del tesserato 
(circostanza comprovata 
dal pagamento di una pri-
ma tranche antecedente 
la data del lodo FIBA). Ciò 

BASKET

Foto Stefano Albanese

A marcia indietro! 
Dopo lo schiaffone varesino, altra 
delusione: la brutta sconfitta con 
Trento. In poco tempo si è passati da 
un possibile quarto posto ad un peri-
coloso settimo che potrebbe non 
consentire, all'Happy Casa, l'accesso 
ai play off e tutto questo per un alta-
lenante comportamento degli uomini 
di coach Vitucci (quattro sconfitte su 
cinque partite). Prima di analizzare 
la partita, vorremmo evidenziare il 
pessimo arbitraggio di Martolini, 
Grigioni e Di Francesco che, oltre ai 
tanti errori, sembravano spaesati e 
deconcentrati come i giocatori brin-
disini. I giocatori di coach Molin 
scendono sul parquet con un piglio 
da gladiatori. Una difesa arcigna e 
spesso sporca, tenuta per tutti i qua-
ranta minuti, mette in crisi i leggeri e 
distratti brindisini che risultano esse-
re inferiori in tutte le caselle dello 
score (percentuali di realizzazione da 
2, da 3, rimbalzi, valutazione). In-
somma, una brutta partita per tutti 
con un solo uomo in evidenza: Bow-
man (31 punti ma un -10 di +/-). La 
fisicità dei trentini ha dato molto fa-
stidio ai brindisini che sentendo 
sempre le mani addosso (e non solo) 
non riescono a trovare la calma men-
tale (vedi Perkins) e la circolazione 
di palla necessaria per poter contro-
battere. I vari cambi di difesa non 
portano alcun risultato, mentre, tra 
gli avversari, Atkins, Flaccadori e U-
dom la fanno da padroni con Spa-
gnolo (bravo ma sa fare meglio) che 
dispensa assist. Harrison e compa-
gni, nelle prossime due partite (Bre-
scia e Trieste), sapranno cambiare 
nuovamente atteggiamento? 
                                 Antonio Errico

ANALISI TECNICA
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Neanche una grande scrit-
trice di libri gialli come A-
gatha Christie sarebbe stata 
in grado di scrivere un fina-
le di campionato thrilling 
come quello del  girone H 
della serie D di calcio. Il 
Brindisi (terzo con 60 punti) 
vince (2-0) a Nardò (secon-
do e imbattuto in casa con 
62 punti), mentre la capoli-
sta Cavese (66) perde in ca-
sa contro il Martina (decimo 
con 40 punti). Grazie alla 
sorprendente ma meritata 
vittoria, gli adriatici hanno 
effettuato il sorpasso sui lec-
cesi (62) e si sono portati al 
secondo posto (63) a soli 3 
punti dalla capolista campa-
na. Quando mancano solo 
due giornate al termine, tut-
to i giochi di primato si sono 
magicamente riaperti. Le 
speranze della tifoseria mes-
sapica sono diventate realtà. 
I biancoazzurri, vincendo 
anche a Nardò, sono diven-
tati la «bestia nera» dei lec-
cesi, un vero incubo, visto 
che già all’andata imponen-
dosi 3-1 gli avevano tolto 
l’imbattibilità, cosa che si  è 
ripetuta nel «Giovanni Pao-
lo II», dove i padroni di casa 
non avevano mai perso. Le 
reti sono state realizzate, da 
Dammacco (il suo tiro è sta-
to comunque deviato in rete 
da un difensore neretino), e 
da capitan D’Anna.   

Per i biancoazzurri si è 
trattato del decimo risultato 
utile consecutivo, l’ultima 
sconfitta (0-1) risale alla 
22esima giornata quando al 
terzo e ultimo minuto di re-
cupero del derby tra Brindisi 
e Martina, l’ex Ancora rea-
lizzò una rete su punizione. 
In quell’occasione l’ex bian-
coazzurro non esultò e quasi 
si scusò del danno procurato 
alla squadra e ai tifosi che lo 
avevano sempre nel cuore. 
Alla 32esima giornata si è 
fatto ampiamente scusare 
quando ha realizzato, sem-
pre su punizione, una rete 
alla Cavese, contribuendo  

(0-0) alla decima a Nardò, 
togliendo salomonicamente 
punti a tutte e quattro le pri-
me della classe e sempre in 
trasferta.   

Quando mancano due 
giornate al termine del cam-
pionato per il Nardò, dopo 
l’inattesa sconfitta, le spe-
ranze di promozione diretta 
si sono ridotte al lumicino e 
per continuare a sognare do-
vrà vincere  domenica al 
«Cosimo Puttilli» di Barlet-
ta contro una squadra che, 
dal canto suo, vincendo con 
i leccesi può ancora ambire 
alla terza piazza in attesa dei 
play off.  

Tornando al Brindisi, i ri-
sultati conseguiti, particolar-
mente nelle ultime dieci 
giornate, dimostrano che i 
ragazzi di Ciro Danucci 
(nella prossima gara non 
sarà in panchina per squali-
fica) ci hanno sempre credu-
to e contro tutto e tutti si 
giocheranno, così come han-
no dimostrato col Nardò, le 
ultime carte a disposizione 
per vincere il campionato. Il 
finale non sarebbe stato così 
emozionante se nella prossi-
ma giornata i biancoazzurri 
non avessero dovuto incon-
trare in uno stadio «Franco 
Fanuzzi» sicuramente stra-
colmo di tifosi festeggianti e 
speranzosi, la capolista Ca-
vese. E’ una ghiotta occasio-
ne per «eliminare» gli ultimi 
tre punti che dividono i 
brindisini dal primato. I 
campani hanno accumulato 
66 punti frutto di 19 vittorie, 
9 pareggi e 4 sconfitte; han-
no realizzato 60 reti, suben-
done 33; in trasferta hanno 
vinto 9 volte, pareggiato 5 e 
perso 2; hanno realizzato 32 
reti, subendone 19; Foggia 
con 13 reti è il migliore rea-
lizzatore; all’andata vinse 
(2-1) la Cavese, ad andare a 
segno per i campani furono 
Banegas e Bubas mentre per 
i pugliesi Opoola.  

Sergio Pizzi 
Foto Andrea Baldassarre 

CALCIO - SERIE D - BRINDISI

Nel «Fanuzzi» la sfida 
primato con la Cavese

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni
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alla sconfitta e permettendo 
al Brindisi di decidere il 
proprio destino. Tra l’altro, 
Cristiano Ancora, oltre a fir-
mare con un goal la vittoria 
a Brindisi e a Cava dei Tir-

reni, aveva già in precedenza 
realizzato una rete contri-
buendo alla vittoria (2-0) 
della sua squadra a Barletta 
alla sesta giornata. Il Marti-
na aveva anche pareggiato 

Promozione: Cedas-Martina 3-2 
Nell’ultima giornata del campionato di Promozione la 

Cedas Avio Brindisi chiude con una vittoria (3-2) otte-
nuta contro l’Atletico Martina. Ricordiamo che la parti-
ta era stata rinviata per il maltempo quando il risultato 
vedeva gli ospiti in vantaggio (1-0). La gara è stata re-
cuperata domenica 23 aprile, ripartendo dal goal acqui-
sito nel momento del rinvio. La Cedas è stata brava nel 
ribaltare il risultato nella mezz'ora finale della gara, gra-
zie alla doppietta di Alessandro Manta e alla rete di Per-
rone. La Cedas del presidente Cosimo Guadalupi, alle-
nata da Piero Caputo, chiude così il suo primo campio-
nato di Promozione nel migliore dei modi, con una im-
portante vittoria, classificandosi al decimo posto, tota-
lizzando 32 punti, frutto di 9 vittorie, 5 pareggi e 12 
sconfitte; ha realizzato 33 reti, subendone 44; Alessan-
dro Manta con 8 reti è stato il migliore realizzatore.  
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Il nostro settimanale dedi-
ca uno spazio specifico al pa-
del, una disciplina in costan-
te crescita dal punto di vista 
tecnico-organizzativo sia per 
la pratica agonistica ufficiale 
(ad ogni livello) che per 
quella di pur divertimento. 
Nel frattempo aumentano le 
strutture dedicate a questa at-
tività. In questa prima rubbri-
ca ci occupaino in particolare 
di una importante realtà fem-
minile della nostra città.  

Esordio con il botto per la 
squadra brindisina Bellaria 
nel campionato nazionale di 
serie C femminile di Padel: la 
formazione allenata dallo spa-
gnolo Marc Salart si è impo-
sta fuori casa sul Montecar-
retto, dominando i tre macht 
della partita disputata lo scor-
so 23 aprile, con il risultato di 
6-1/6-0, 6-0/6-0, 6-1/6-0. 

Il team Bellaria è compo-
sto (foto da sinistra in alto) 
da Martina Zecca, capitano; 
Noa Canovas, numero 41 
World Padel Tour; Claudia 
Noemi Cascella, nella top 
ten italiana; Valentina Impe-
rio, campionessa regionale 
2023; Silvia Storari, meda-
glia d’argento ai mondiali di 
padel di Las Vegas; Flavia 
Coppola, nazionale italiana 
under 16 e terza classificata 
al mondiale in Messico 2021; 
Francesca Rescaldani, ar-
gentina, giocatrice professio-
nista; e Federica Tramace-
re, giocatrice seconda fascia.  

La squadra Bellaria è nata 
agli inizi di quest'anno su ini-
ziativa del brindisino Fran-
cesco Giorgino, già organiz-
zatore della Salento Padel 
Cup, torneo per giocatori pro-
fessionisti, con una sezione 
dedicata ai Vip; della Pink 

Esordio col botto per 
la Bellaria Brindisi

SERIE C FEMMINILE

Padel League, evento riserva-
to alle donne; e del Pharma-
Padel, la prima competizione 
in Italia che vede scendere in 
campo i farmacisti. Tutti e tre 
gli eventi sono legati a inizia-
tive di solidarietà. 

«Il risultato ottenuto in oc-
casione della prima partita ci 
inorgoglisce e ci spinge a mi-
gliorare per alzare l'asticella - 
commenta lo stesso Giorgino 
-. Vogliamo portare in serie B 
la nostra città già quest'anno. 
Brindisi merita una squadra di 
padel di alta categoria, soprat-
tutto tenuto conto dell'aumen-
to esponenziale degli appas-
sionati. Le giocatrici sono de-
terminate e stanno lavorando 
sodo con Marc Salart, 20 anni 
di esperienza alle spalle, dopo 
essersi formato alla scuola ca-
talana - prosegue Giorgino -. 
Se siamo riusciti a mettere in 
piedi questa squadra, un rin-
graziamento va a realtà im-
prenditoriali come McDo-
nald's, Five Motors, Titi Ship-
ping, Ecover, Padel Experien-
ce, Smashball e Set: hanno 
creduto in noi sin dall'inizio e 
speriamo ci accompagneran-
no in questa entusiasmante 
avventura. L'augurio - conclu-
de il direttore sportivo di Bel-
laria - è vedere tutti gli appas-
sionati sostenerci a bordo 
campo in occasione delle 
prossime partite». 

Il prossimo impegno di 
campionato per la squadra 
brindisina è in programma do-
menica 7 maggio al Padwel di 
Torchiarolo (inizio ore 10.00) 
contro il Tennis Village Men-
nea di Barletta. In serie C mi-
litano anche Circolo Tennis 
Taranto, Dorado Maddle Tra-
ni, Tennis Club Foggia, T e K 
Sport Academy Bari.

Pink Padel League a Brindisi 

Seconda tappa a Brindisi per il Pink Padel League, il tor-
neo per sole donne che unisce sport, divertimento e so-
lidarietà. L'evento si svolgerà domenica 30 aprile al cir-
colo Newsport e sarà anche l'occasione per destinare 
parte del ricavato in beneficenza. Così come per la pri-
ma tappa che si è tenuta a Lecce il 2 aprile, sono previ-
ste due categorie: Gold e Silver, in base al livello di gio-
co. sono previste complessivamente cinque tappe più la 
finale: oltre Brindisi e Lecce, il torneo si svolgerà a Mo-
nopoli, Fasano e Taranto sino alla fine di giugno. Il pre-
mio finale è un clinic in Spagna. L'evento è organizzato 
da Francesco Giorgino con il supporto di Chiara Vetru-
gno per la tappa di Lecce, Rosaria Arganese per Brindi-
si, Mariella Santini per Taranto, Giulia Los Cobos per 
Fasano e Daniela Dragone per Monopoli. 
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